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La politica o, meglio, gli
uomini politici e l'arte

Le affermazioni valgono in quanto frutto di
esperienze personali vissute. Queste hanno
un senso e possono perfino assumere
importanza se rese note, con fini documenta-
tivi, al momento giusto ed in sede opportuna.
E valga dunque questa breve e personale
convinzione, anche se scritta in lingua italiana
e destinata per cid a pochi lettori, asserente
che nulla possono i tentativi di convergere
l'attenzione delle autorità costituite - federali,
cantonali, comunali, non importa - verso
l'arte, se in seno ai suddetti consessi non vi
sia /'iwmo - e non conta di quale credo o
tendenza politica - (i programmi politici
valgono e durano quanto gli applausi di chi
li ascolta durante le campagne elettorali)
che verso l'arte abbia reali e appassionati
interessi.
Facile ricordare, in campo federale, le vigili
attenzioni e gli umani riguardi del defunto
Consigliere federale Ernst Nobs. Più facile
a me, benchè parimenti amico, rievocare

l'ampio operato del Consigliere nazionale e,

allora, Consigliere di Stato Brenno Galli che,
di persona, promosse iniziative artistiche
d'ogni genere e nulla tralasciö per ravvivare
nel Cantone l'interesse verso le arti e verso
gli artisti - che non è la stessa cosa - con una
abnegazione ed un fervore sino allora non
mai visti. Urgente quasi e più facile ancora,
per queste brevi annotazioni, la testi-

monianza di quanto la città di Lugano abbia

acquistato in prestigio d'arte e di cultura, da

quando il municipale Aurelio Longoni, con
indomita energia, ha preso il timone
dell'arrembante dicastero del Museo Caccia,
corne dire delle arti. Suo il potenziamento
dei fondi per l'acquisto di opere d'arte; sua
l'iniziativa di non lasciar sfuggire occasione
alcuna per arricchire il patrimonio artistico del

museo e délia città con opere del nostro passato;
suo il rispetto del decreto legislativo cantonale,
fatto proprio e portato quindi a livello comunale,

per l'esecuzione d'opere d'arte da inserire negli
edifici pubblici. E sua, frutto délia sua dinamicità
e délia sua esemplare ed operosa costanza, la
recente «Rassegna internazionale delle arti e

délia cultura» che ha fatto affluire nelle rinnovate
sale di Villa Ciani, sede del Museo Caccia, per
la mostra di pittura naive oltre 10 000 visitatori
con un totale di vendite da grande e consumato
museo : qualcosa come 200000 franchi.
Guarda il caso: dal socialista Nobs al liberale
Galli, da questi al conservatore Longoni. A
riconferma, mi sembra, che l'arte sfugge fortu-
natamente alla politica; che l'arte non puo essere
innestata a programmi partitocratici, ma per il
suo stesso carattere di esternazione persona-
listica ha bisogno dell'appoggio, dell'incoraggia-
mento, deU'incitamento di persone : di persona-
lità, di umanisti, nel più lato senso délia parola.
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